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AGENDA

ISA ITALIA: AGGIORNAMENTI ANNO 2022 (cenni 2023)

• Natura, finalità e struttura dei principi di revisione internazionali (ISA Italia) elaborati ai sensi 

dell’art. 11 del D.Lgs. 39/10, normativa ed evoluzione storica 

• Principali aggiornamenti 2022 (e 2023): 

o nuova versione del documento ISA 315 

o aggiornamento dei seguenti principi di revisione internazionali (ISA Italia) n. 200, 240, 250, 260, 610, 620, 700 

e 720 a seguito dell’aggiornamento dell’International Ethics Standards Board for Accountants’ International 

Code of Ethics for Professional Accountants.  

o modifiche introdotte dal principio di revisione (SA Italia) n. 700B “Le responsabilità del soggetto incaricato 

della revisione legale con riferimento al bilancio redatto secondo il formato elettronico unico di 

comunicazione (ESEF – European Single Electronic Format)”. 

o recepimento, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 117/17 “Codice del Terzo Settore a norma dell'articolo 

1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106”, delle previsioni normative aventi ad oggetto la 

disciplina della revisione legale del bilancio degli Enti del Terzo Settore. 

o (CENNI) all’introduzione dell’ISQM 1 e 2
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: DEFINIZIONE

I principi di revisione ISA Italia e i principi sul controllo della qualità ISQM Italia 1 e ISQM Italia 2 

identificano gli obiettivi del revisore e definiscono le regole di comportamento, prevedendo anche 

linee guida e materiale esplicativo che guidano il revisore nell’applicazione pratica delle regole di 

comportamento, anche con riferimento alla revisione delle imprese di dimensioni minori.

non sono tuttavia manuali operativi sulle tecniche di revisione, e vanno 
pertanto analizzati ed interpretati sulla base di specifiche competenze 

professionali
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: DEFINIZIONE

I principi di revisione ISA Italia e i relativi aggiornamenti sono:

• adottati con determina del Ragioniere generale dello Stato

• predisposti con la collaborazione con le associazioni e gli ordini professionali l'Associazione 

Italiana Revisori Contabili (Assirevi), il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili (CNDCEC) e l'Istituto Nazionale Revisori Legali (INRL)) su base convenzionale, e 

CONSOB, ai sensi degli articoli 11 e 12 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39.
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: DEFINIZIONE

Tali principi professionali comprendono:

• I principi di revisione internazionali (ISA) – dal principio n. 200 al n. 720 (di seguito anche "ISA Clarified") 
- tradotti in lingua italiana CNDCEC nel corso del 2010 con la collaborazione di Assirevi e Consob e 
successivamente integrati dagli stessi e dall'INRL con considerazioni specifiche finalizzate a supportarne 
l'applicazione, nell'ambito delle disposizioni normative e regolamentari dell'ordinamento italiano;

• i principi di revisione, predisposti al fine di adempiere a disposizioni normative e regolamentari 
dell'ordinamento italiano non previste dagli ISA Clarified:

1. le verifiche periodiche in materia di regolare tenuta della contabilità sociale (principio di revisione (SA Italia) n. 
250B;

2. l'espressione, nell'ambito della relazione di revisione, del giudizio sulla coerenza delle informazioni contenute 
nella relazione sulla gestione e di alcune informazioni contenute nella relazione sul governo societario e gli 
assetti proprietari (principio di revisione (SA Italia) n. 720B;

3. i compiti riguardanti il formato elettronico unico del bilancio (Esef - European Single Electronic Format) 
(principio di revisione SA Italia 700B.
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: EVOLUZIONE STORICA

https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/nor
mativa/principiRevisione/index.html
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISQM

N
.

TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

1 GESTIONE DELLA QUALITÀ PER I SOGGETTI ABILITATI CHE SVOLGONO REVISIONI 
CONTABILI COMPLETE O LIMITATE DEL BILANCIO O ALTRI INCARICHI FINALIZZATI A 
FORNIRE UN LIVELLO DI ATTENDIBILITÀ AD UN’INFORMAZIONE (“INCARICHI DI 
ASSURANCE”) O SERVIZI CONNESSI

01/01/2025 (*)

2 RIESAME DELLA QUALITA’ DEGLI INCARICHI 01/01/2025 (*)

(*) È consentita l’applicazione anticipata al 1° gennaio 2024
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

200 OBIETTIVI GENERALI DEL REVISORE INDIPENDENTE E SVOLGIMENTO DELLA 
REVISIONE CONTABILE IN CONFORMITA' AI PRINCIPI DI REVISIONE 
INTERNAZIONALE

01/01/2022

210 ACCORDI RELATIVI AI TERMINI DEGLI INCARICHI DI REVISIONE 01/01/2022

220 CONTROLLO DELLA QUALITÀ DELL’INCARICO DI REVISIONE CONTABILE DEL 
BILANCIO

01/01/2025 (*)

(*) È consentita l’applicazione anticipata al 1° gennaio 2024
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

230 LA DOCUMENTAZIONE DELLA REVISIONE CONTABILE 01/01/2022

240 LE RESPONSABILITA’ DEL REVISORE RELATIVAMENTE ALLE FRODI NELLA REVISIONE 
CONTABILE DEL BILANCIO 

01/01/2022

250 LA CONSIDERAZIONE DI LEGGI E REGOLAMENTI NELLA REVISIONE CONTABILE DEL 
BILANCIO

01/01/2022

260 COMUNICAZIONE CON I RESPONSABILI DELLE ATTIVITA’ DI GOVERNANCE 01/01/2022

265 COMUNICAZIONE DELLE CARENZE NEL CONTROLLO INTERNO AI RESPONSABILI 
DELLE ATTIVITA' DI GOVERNANCE ED ALLA DIREZIONE 

01/01/2022

300 PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO 01/01/2022
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

315 L’IDENTIFICAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI 01/01/2022

320 SIGNIFICATIVITÀ NELLA PIANIFICAZIONE E NELLO SVOLGIMENTO DELLA REVISIONE 
CONTABILE 

01/01/2022

330 LE RISPOSTE DEL REVISORE AI RISCHI IDENTIFICATI E VALUTATI 01/01/2022

402 CONSIDERAZIONI SULLA REVISIONE CONTABILE DI UN’IMPRESA CHE ESTERNALIZZA 
ATTIVITA' AVVALENDOSI DI FORNITORI DI SERVIZI 

01/01/2022

450 VALUTAZIONE DEGLI ERRORI IDENTIFICATI NEL CORSO DELLA REVISIONE CONTABILE 01/01/2022

500 ELEMENTI PROBATIVI 01/01/2022
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

501 ELEMENTI PROBATIVI – CONSIDERAZIONI SPECIFICHE SU DETERMINATE VOCI 01/01/2022

505 CONFERME ESTERNE 01/01/2022

510 PRIMI INCARICHI DI REVISIONE CONTABILE – SALDI DI APERTURA 01/01/2022

520 PROCEDURE DI ANALISI COMPARATIVA 01/01/2022

530 CAMPIONAMENTO DI REVISIONE 01/01/2022

540 REVISIONE DELLE STIME CONTABILI, INCLUSE LE STIME CONTABILI DEL FAIR VALUE, 
E DELLA RELATIVA INFORMATIVA

01/01/2022
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

550 PARTI CORRELATE 01/01/2022

560 EVENTI SUCCESSIVI 01/01/2022

570 CONTINUITA' AZIENDALE 01/01/2022

580 ATTESTAZIONI SCRITTE 01/01/2022

600 LA REVISIONE DEL BILANCIO DEL GRUPPO – CONSIDERAZIONI SPECIFICHE (INCLUSO 
IL LAVORO DEI REVISORI DELLE COMPONENTI)

01/01/2022

610 UTILIZZO DEL LAVORO DEI REVISORI INTERNI 01/01/2022

620 UTILIZZO DEL LAVORO DELL’ESPERTO DEL REVISORE 01/01/2022
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

ISA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

700 FORMAZIONE DEL GIUDIZIO E RELAZIONE SUL BILANCIO 01/01/2022

701 COMUNICAZIONE DEGLI ASPETTI CHIAVE DELLA REVISIONE CONTABILE NELLA 
RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE

01/01/2022

705 MODIFICHE AL GIUDIZIO NELLA RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE 01/01/2022

706 RICHIAMI D’INFORMATIVA E PARAGRAFI RELATIVI AD ALTRI ASPETTI NELLA 
RELAZIONE DEL REVISORE INDIPENDENTE

01/01/2022

710 INFORMAZIONI COMPARATIVE – DATI CORRISPONDENTI E BILANCIO COMPARATIVO 01/01/2022

720 LE RESPONSABILITÀ DEL REVISORE RELATIVAMENTE ALLE ALTRE INFORMAZIONI 
PRESENTI IN DOCUMENTI CHE CONTENGONO IL BILANCIO OGGETTO DI REVISIONE 
CONTABILE

01/01/2022
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: ELENCO AGGIORNATO AL 12 SETTEMBRE 2023

SA ITALIA

N. TITOLO ENTRATA IN 
VIGORE

250B LE VERIFICHE DELLA REGOLARE TENUTA DELLA CONTABILITA’ SOCIALE 01/01/2022

700B LE RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE CON 
RIFERIMENTO AL BILANCIO REDATTO SECONDO IL FORMATO ELETTRONICO UNICO 
DI COMUNICAZIONE

01/01/2022

720B LE RESPONSABILITA’ DEL SOGGETTO INCARICATO DELLA REVISIONE LEGALE 
RELATIVAMENTE ALLA RELAZIONE SULLA GESTIONE E AD ALCUNE SPECIFICHE 
INFORMAZIONI CONTENUTE NELLA RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO E GLI 
ASSETTI PROPRIETARI

01/01/2022
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: AGGIORNAMENTI 2022

• Con Determina del Ministero dell’economia e delle finanze (Ragioneria Generale dello Stato) prot. 

219019 datata 01/09/2022, sono state elaborate le nuove versioni dei principi di revisione 

internazionali (ISA Italia) n. 200, 210, 230, 240, 250, 260, 265, 300, 315, 320, 330, 402, 450, 500, 

501, 505, 510, 520, 530, 540, 550, 560, 570, 580, 600, 610, 620, 700, 701, 705, 706, 710 e 720, 

nonché dei principi di revisione (SA Italia) nn. 250B, 700B e 720B, in sostituzione delle precedenti 

versioni emanate con le Determine del Ministero dell’economia e delle finanze (Ragioneria 

Generale dello Stato) pubblicate fino al 11 febbraio 2022. 

• Tali principi ISA Italia e SA Italia sono entrati in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relativi ai 

periodi amministrativi che iniziano dal 1° gennaio 2022 o successivamente. 
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: AGGIORNAMENTI 2023 (Cenni)

Con Determina del Ministero dell’economia e delle finanze (Ragioneria Generale dello Stato) dell’8 agosto 
2023 sono adottati i seguenti principi internazionali sulla gestione della qualità, che sostituiscono il 
principio internazionale sul controllo della qualità (ISQC Italia) 1: 

• (ISQM Italia) 1, Gestione della qualità per i soggetti abilitati che svolgono revisioni contabili complete o 
limitate del bilancio o altri incarichi finalizzati a fornire un livello di attendibilità ad un’informazione 
(“Incarichi di assurance”) o servizi connessi;

• (ISQM Italia) 2, Riesame della qualità degli incarichi. 

Conseguentemente è modificato il principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 220, Gestione della 
qualità dell’incarico di revisione contabile del bilancio. 
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ISA ITALIA - AGGIORNAMENTI

ISA ITALIA: SINTESI PRINCIPALI NOVITA’ 2022 - 2023

Principio Data applicazione Note

ISA 315 (revised) 1 gennaio 2022 Enfasi sui controlli IT

(ISA Italia) n. 200, 240, 250, 
260, 610, 620, 700 e 720

1 gennaio 2022 a seguito dell’aggiornamento dell’International 
Ethics Standards Board for Accountants’ 
International Code of Ethics for Professional 
Accountants e al recepimento delle norme 
previste dal codice del Terzo Settore, con 
particolare riferimento a quelle aventi ad 
oggetto la disciplina della revisione legale del 
bilancio degli Enti del Terzo Settore

(SA Italia) n. 700B 1 gennaio 2022 bilancio redatto secondo il formato ESEF

ISQM 1 1 gennaio 2025 Su base volontaria da 1.1.2024

ISQM 2 1 gennaio 2025 Su base volontaria da 1.1.2024

ISA 220 (revised) 1 gennaio 2025 Su base volontaria da 1.1.2024
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ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

INTRODUZIONE

➢ Il principio di revisione ISA 315 tratta della responsabilità del revisore nell’identificare e valutare i rischi di 

errori significativi nel bilancio.

➢ Data efficacia: in vigore per le revisioni contabili dei bilanci relative ai periodi amministrativi che iniziano 
dal 1 gennaio 2022 o successivamente.

➢ Obiettivi del novellato principio di revisione:

▪ promuovere la coerenza nell'applicazione delle procedure per l'identificazione e la valutazione dei 
rischi; 

▪ rendere lo standard utilizzabile dai revisori di tutte le entità, indipendentemente dalla loro natura o 
complessità;

▪ promuovere un processo di valutazione dei rischi più solido con la conseguenza di potere identificare 
risposte più mirate ai rischi identificati; 

▪ modernizzare il principio di revisione tenendo conto dell'evoluzione del contesto di riferimento e 
dell'evoluzione dell'ambiente, anche in relazione all’area dell’information technology (IT).
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ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Nella trattazione odierna approfondiremo le regole base dell’ISA 315:

• Procedure di valutazione del rischio e attività correlate

• Comprensione dell’impresa, del contesto in cui opera, del quadro normativo di riferimento e del 

sistema di controllo interno 

• Identificazione e valutazione dei rischi di errori significativi

• Documentazione

con enfasi specifica sugli aspetti relativi alla comprensione dell’IT e dei controlli generali IT
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ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

PROCEDURE DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO E ATTIVITA’ CORRELATE

• Perché?
Il revisore deve svolgere procedure di valutazione del rischio per acquisire elementi probativi 
ai fini di:

➢ Identificare rischi di errori significativi a livello di bilancio e di asserzioni;

➢ Definire le procedure di revisione conseguenti.

• Cosa?

Le procedure di valutazione del rischio devono includere le seguenti attività:

1. Indagini presso la direzione e altre persone appropriate all’interno dell’impresa;

2. Procedure di analisi comparativa;

3. Osservazioni e ispezioni

Quando?
✓ Procedure svolte in sede di 

accettazione/mantenimento 
dell’incarico;

✓ Eventuali elementi derivanti 
da altri incarichi svolti per la 
stessa società cliente;

✓ Discussioni con i membri del 
team di revisione.
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ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

RISCHIO DI REVISIONE

DIPENDE DA:

➢ RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

➢ RISCHIO DI INDIVIDUAZIONE – oggettiva possibilità che il revisore non riesca a cogliere nel bilancio l’esistenza di un errore 
significativo. 

A  livello di bilancio nel suo 
complesso

A  livello di asserzioni, saldi 
contabili e informativa di 

bilancio

Rischio 
intrinseco

Rischio di 
controllo

possibilità che un’asserzione contenga un 
errore significativo indipendentemente da 
qualunque controllo

rischio che un errore non sia prevenuto, o 
individuato e corretto in modo tempestivo 
dai controlli dell’impresa
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ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Acquisire una comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, del quadro normativo 
sull’informazione finanziaria applicabile e del sistema di controllo interno

A. Comprensione dell’impresa e del contesto in cui opera, compresa la struttura organizzativa 
dell’impresa, la governance, il modello di business e come tale modello integra l’utilizzo dell’IT;

B. Comprensione del quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile e dei principi contabili 
adottati dall’impresa;

C. Comprensione della modalità e misura in cui i fattori di rischio intrinseco influenzano le possibilità 
che le asserzioni contengano errori nella redazione del bilancio; 

D. Comprensione del Sistema di Controllo Interno dell’impresa, compresa la comprensione del sistema
informativo.
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DEFINIZIONI - AMBIENTE IT (IT environment)

Le applicazioni IT e l’infrastruttura IT di supporto, così come i processi IT e il personale addetto a tali 

processi, che l’impresa utilizza a supporto delle proprie attività operative e per la realizzazione delle 

proprie strategie. Ai fini del presente principio di revisione: 

i. Un’applicazione  IT è un programma o una serie di programmi utilizzati nella rilevazione, registrazione, 

elaborazione e rendicontazione delle operazioni o delle informazioni. Le applicazioni IT includono data 

warehouse e report writers. 

ii. L’infrastruttura IT include la rete, i sistemi operativi e i database con i relativi hardware e software.

iii. I processi IT sono i processi dell’impresa per gestire l’accesso all’ambiente IT, gestire i cambiamenti  

nei programmi o nell’ambiente IT e gestire le operazioni IT.  

ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI
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i

Esempio di AMBIENTE IT

Sistema operativo: funge da 
connessione tra i componenti 
hardware e software che è la chiave 
per facilitare il funzionamento dell’ 
applicazione;
Database : è un foglio di calcolo o una 
tabella con la  transazione e i dati 
anagrafici che viene creato / 
aggiornato quando è utilizzata 
l'applicazione. E’ gestito con livelli di 
accesso personalizzati.
Software di rete – il meno importante 
tra i componenti dal punto di vista  
della revisione del bilancio ma può 
rivelare criticità se non è ben gestito.
Applicazioni: sono i programmi che 
guidano la funzionalità all'interno 
dell'applicazione. Ad esempio, 
creazione di ordini di acquisto, 
approvazione di ordini di acquisto, etc.
Organigramma funzione IT: in una 
società semplice le singole figure 
possono coincidere con 
l’Amministratore.

ISA ITALIA 315 – RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI



25

DEFINIZIONI - CONTROLLI GENERALI IT (General information technology (IT) controls)

Controlli sui processi IT dell’impresa che  supportano  il  continuo  e  corretto  funzionamento  

dell’ambiente  IT,  inclusi  il  continuo  ed  efficace funzionamento dei controlli sulle elaborazioni 

delle informazioni e sull’integrità delle stesse (ossia la loro completezza, accuratezza e validità) 

nel sistema informativo dell’impresa.

ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

(e.g.: Gestione degli accessi; separazione dei compiti e dei poteri; controlli per garantire la 
continuità della gestione).
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CONTROLLI SULLE ELABORAZIONI DELLE INFORMAZIONI (Information processing controls)

Controlli  relativi all’elaborazione delle informazioni nelle applicazioni IT o nelle procedure 

manuali, presenti nel sistema informativo dell’impresa, che fronteggiano direttamente i rischi per 

l’integrità delle informazioni (ossia, la completezza, accuratezza e validità delle operazioni e delle 

altre informazioni).

ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI
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Comprensione del sistema informativo

a. la comprensione delle attività di elaborazione delle informazioni dell’impresa, delle risorse da utilizzare e 
delle direttive che definiscono per classi di operazioni, saldi contabili e informativa :

▪ Le modalità in cui le informazioni confluiscono all’interno del sistema informativo dell’impresa;

▪ Le registrazioni contabili, gli specifici conti del bilancio e le altre registrazioni di supporto relative ai flussi di 
informazioni nel sistema informatico;

▪ Il processo di predisposizione dell’informativa finanziaria utilizzato per redigere il bilancio.

▪ Le risorse all’interno dell’impresa incluso l’ambiente IT rilevanti ai fini dei punti precedenti;

b. la comprensione delle modalità con cui l’impresa, sia in ambito IT sia nelle altre componenti del sistema di 
controllo interno, effettua comunicazioni sugli aspetti significativi che supportano la redazione del bilancio e 
le relative responsabilità. 

c. la valutazione se il sistema informativo e la comunicazione dell’impresa supportino in maniera adeguata la 
redazione del bilancio in conformità al quadro normativo di riferimento.

ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI
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Comprensione delle attività di controllo

❑ L’identificazione, sulla base dei controlli di cui al punto precedente, delle applicazioni IT dell’impresa che siano 

soggetti a rischi derivanti dall’utilizzo dell’IT;

❑ L’identificazione per tali applicazioni IT:

▪ Dei rischi connessi derivanti dall’utilizzo IT (e.g. sicurezza, perdite di dati);

▪ Dei controlli generali IT dell’impresa che fronteggiano tali rischi (e.g.: Gestione degli accessi; separazione dei 

compiti e dei poteri; controlli per garantire la continuità della gestione).

ISA ITALIA 315 - RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

Un’applicazione IT è un programma o una serie di 
programmi utilizzati nella rilevazione, registrazione, 
elaborazione e rendicontazione delle operazioni o delle 
informazioni. Le applicazioni IT includono data warehouse e 
report writers. 

Controlli sui processi IT dell’impresa che  supportano  il  continuo  e  
corretto  funzionamento  dell’ambiente  IT,  inclusi  il  continuo  ed  
efficace funzionamento dei controlli sulle elaborazioni delle 
informazioni e sull’integrità delle stesse (ossia la loro completezza, 
accuratezza e validità) nel sistema informativo dell’impresa.
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APPENDICE 5 - Considerazioni relative alla comprensione dell’IT 

Contiene aspetti utili per il revisore a comprendere l’apporto del sistema IT nel sistema di controllo 

interno di un’azienda.

 
 Elementi manuali

La combinazione di elementi manuali ed automatizzati varia in funzione della natura e della 

complessità dell’utilizzo dell’IT da parte dell’impresa.

Sistema di controllo 
interno

Elementi 
automatizzati

ISA ITALIA 315 – APPENDICE 5
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CHE COSA DEVE FARE IL REVISORE

➢ Raccolta di informazioni sull’ambiente IT

➢ Raccolta di informazioni sulla natura e sulle caratteristiche delle applicazioni IT utilizzate

➢ Raccolta di informazioni sull’infrastruttura IT di supporto e sui processi IT. 

ISA ITALIA 315 – APPENDICE 5

Un’applicazione IT è un programma 
o una serie di programmi utilizzati 
nella rilevazione, registrazione, 
elaborazione e rendicontazione delle 
operazioni o delle informazioni. 

I processi IT sono i processi dell’impresa 
per gestire l’accesso all’ambiente IT, 
gestire i cambiamenti nei programmi o 
nell’ambiente IT e gestire le operazioni IT.

Le applicazioni IT e l’infrastruttura IT di
supporto, così come i processi IT e il personale
addetto a tali processi, che l’impresa utilizza a
supporto delle proprie attività operative e per
la realizzazione delle proprie strategie.

L’infrastruttura IT include la rete, i sistemi 
operativi e i database con i relativi hardware e 
software.
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ISA ITALIA 315 – APPENDICE 5

Considerazioni relative alla comprensione dell’IT 

✓ L’affidamento sul sistema IT è direttamente proporzionale alla complessità e al volume dei dati a supporto di 

una classe di operazioni di un saldo contabile o dell’ informativa rilevanti per la revisione. 

✓ Diventa poco probabile che il revisore sia in grado di acquisire elementi probativi sulla completezza e 

sull’accuratezza di tali informazioni mediante le sole procedure di validità qualora tali informazioni siano 

utilizzate come elementi probativi. 
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Cybersecurity Tutela dei dati 
personali

E’ fondamentale per il revisore la 
comprensione della tipologia di struttura IT per 
l’identificazione dei RISCHI derivanti 
dall’utilizzo dell’ambiente IT da parte della 
società cliente che possano influenzare 
l’informativa finanziaria

ISA ITALIA 315 – APPENDICE 5

Le procedure che il revisore dovrà svolgere dipenderanno dalla complessità della società cliente.

Considerazioni relative alla comprensione dell’IT 
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ISA ITALIA 315 – APPENDICE 5

Consistono nell’affidamento non appropriato sulle applicazioni IT che elaborano i dati in modo non accurato, o che 

elaborano dati non accurati o entrambe le fattispecie, ad esempio:  

✓accesso non autorizzato ai dati che può causare la loro distruzione o una modifica impropria, 

✓la possibilità che il personale IT goda di privilegi nell’accesso, oltre quelli necessari, per eseguire le funzioni 

assegnate, violando in questo modo il principio della separazione delle funzioni;  

✓modifiche non autorizzate a dati nei master file; 

✓modifiche non autorizzate ad applicazioni IT o ad altri aspetti dell’ambiente IT; 

✓mancata effettuazione delle necessarie modifiche alle applicazioni IT o ad altri aspetti dell’ambiente IT;

✓intervento manuale improprio; 

✓potenziale perdita di dati o incapacità di accedere ai dati quando richiesto. 

Considerazioni relative alla comprensione dell’IT - RISCHI derivanti dall’utilizzo IT 
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Considerazioni relative alla comprensione dell’IT 

• Procedure 
automatizzate

• Modalità di 
comunicazione tra 
applicazioni, database 
e altri aspetti 
dell’ambiente IT

• Tipo di applicazione

• Presenza di 
cambiamenti nei 
programmi  nel 
corso dell’esercizio

• Livello e 
specializzazione del 
personale IT

• Affidamento 
all’interno 
dell’impresa sui 
report generati 
dal sistema

• Volume e complessità 
dei dati elaborati dal 
sistema

• Complessità e 
natura delle 
applicazioni IT e 
dell’infrastruttura 
sottostante

• Complessità della 
procedura per la 
gestione dei diritti di 
accesso

• Modalità di 
inserimento dei 
dati (manuale/ 
automatica)

• Presenza di hosting 
presso terzi 
/outsourcing

• Utilizzo di tecnologie 
emergenti che 
influenzino 
l’informativa 
finanziaria

• Complessità della 
sicurezza 
dell’ambiente IT

ISA ITALIA 315 – APPENDICE 5

➢ Software NON 
complessi

➢ Software 
moderatamente 

complessi

➢ Sistemi 
complessi
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ISA ITALIA 315 – APPENDICE 6

APPENDICE 6 - Considerazioni relative alla comprensione dei controlli generali IT

Il revisore deve considerare:

A. La NATURA dei controlli generali IT per quanto riguarda:

1. Applicazioni (più integrate sono maggiori saranno i controlli)

2. Database (e.g. accesso non autorizzato a un database)

3. Sistema operativo (e.g. esecuzione programmi non autorizzati)

4. RETE (e.g. Accessi da remoto)

B. I controlli generali IT che possono esistere in merito a:

1. processo di gestione dell’accesso

2. Processo per gestire le modifiche ai programmi o altre modifiche all’ambiente IT

3. Processo di gestione delle operazioni IT 

Controlli sui processi IT dell’impresa che supportano il continuo e
corretto funzionamento dell’ambiente IT, inclusi il continuo ed
efficace funzionamento dei controlli sulle elaborazioni delle
informazioni e sull’integrità delle stesse (ossia la loro completezza,
accuratezza e validità) nel sistema informativo dell’impresa.
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ISA ITALIA 315 – APPENDICE 6

Considerazioni relative alla comprensione dei controlli generali IT

1. La gestione degli ACCESSI

a. Autenticazione 

b. Autorizzazione 

c. Provisioning 

d. Deprovisioning 

e. Accesso privilegiato 

f. Riesame degli accessi degli utenti 

g. Controlli di configurazione sulla sicurezza 

h. Accesso fisico 
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ISA ITALIA 315 – APPENDICE 6

Considerazioni relative alla comprensione dei controlli generali IT

2. La gestione delle processo di gestione delle operazioni IT

a. Programmazione dei job 

b. Monitoraggio dei job

c. Back up e ripristino

d. Individuazione di intrusioni
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ISA ITALIA 315 – APPENDICE 6

Considerazioni relative alla comprensione dei controlli generali IT

2. La gestione delle modifiche ai programmi o altre modifiche all’ambiente IT

a. Modifiche nel processo di gestione 

b. Separazione delle funzioni sulla migrazione delle modifiche

c. Sviluppo, acquisizione o implementazione di sistemi

d. Conversione dei dati
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Esempi di IT RISK Esempi di IT General Controls

Modifiche alle applicazioni: 
Sono apportate modifiche non appropriate ai sistemi 
applicativi  o programmi che contengono controlli 
automatizzati pertinenti (ossia, parametri 
configurabili, algoritmi automatizzati, calcoli 
automatizzati ed estrazioni dai automatizzate).

L’ accesso è autenticato mediante ID utente univoci 
e password o altri metodi quali meccanismi per 
comprovare l’autorizzazione degli utenti per accedere 
al Sistema. I parametri delle password soddisfano gli 
standard della società o del settore (lunghezza 
minima, complessità, scadenza).

Modifiche ai database: 
Sono apportate modifiche non appropriate ai 
sistemi applicative o ai programmi che contengono 
controlli automatizzati pertinenti

Le  modifiche alle applicazioni sono verificate e 
approvate in modo corretto e appropriato prima di 
essere spostate nell’ambiente di produzione.

ISA ITALIA 315 – CASI PRATICI
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Esempi di IT RISK Esempi di IT General Controls

Privilegi di accesso degli utenti:
Gli utenti hanno privilegi di accesso al di là di quelli 
necessari a svolgere i compiti loro assegnati, che 
possono generare una non corretta separazione delle 
funzioni.

➢ La direzione approva la natura e l’estensione dei 
privilegi di accesso  degli utenti per nuovi accessi  o 
accessi modificati, inclusi profili/ruoli standard;

➢ L’accesso per gli utenti non più in forza o trasferiti è 
tempestivamente disabilitato o modificato;

➢ La separazione delle funzioni è monitorata e l’accesso 
in conflitto è disabilitato o associato a controlli per 
mitigare i rischi che sono documentati e verificati.

ISA ITALIA 315 – CASI PRATICI
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Esempi di IT RISK

Privilegi di accesso 
degli utenti:

IT Risk: Le impostazioni di sicurezza fondamentali non sono adeguate per limitare l'accesso ai soli utenti previsti 
o non rimangono adeguate nel tempo.

IT General Controls Rilevazione del controllo TEST del controllo 

Le modifiche alle principali 
impostazioni di sicurezza sono 
registrate e riviste da persone 
competenti per valutarne 
l’appropriatezza rispetto alle 
autorizzazioni.

➢ Ispezionare le impostazioni che 
creano il registro per 
determinare se includono le 
configurazioni chiave.

➢ Determinare e valutare 
l'adeguatezza delle persone che 
possono modificare le 
impostazioni del registro.

➢ Ispezionare le impostazioni che 
creano il registro per 
determinare se includono le 
configurazioni chiave;

➢ Determinare e valutare 
l'adeguatezza delle persone che 
possono modificare le 
impostazioni del registro.

ISA ITALIA 315 – CASI PRATICI
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QUADRO NORMATIVO

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

Soggetti non EIP (Enti interesse pubblico ed a regime intermedio):
• D.Lgs 39 / 2010:

• Articolo 9: Deontologia e scetticismo professionale
• Articolo 9 bis: Riservatezza e segreto professionale
• Articolo 10: indipendenza e obiettività
• Articolo 10 bis: preparazione della revisione legale e valutazione dei rischi per l’indipendenza

• Principi deontologici professionali emanati dal ODCEC
• Codice Italiano di Etica e indipendenza emanato dal MEF

Soggetti EIP e Enti regime intermedio
• D.Lgs 39 / 2010 – art 17: Indipendenza [contiene un richiamo al regolamento Consob]
• Regolamento UE 537/2014 – art 4, 5 e 6
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INTRODUZIONE

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

Con determina del Ragioniere generale dello Stato prot. n. RR 127 del 23 marzo 2023, è stato adottato il 

"Codice dei principi di deontologia professionale, riservatezza e segreto professionale, nonché di 

indipendenza e obiettività dei soggetti abilitati all’esercizio dell’attività di revisione legale dei conti", anche 

denominato "Codice Italiano di Etica e Indipendenza”, elaborato ai sensi dell’articolo 9, comma 1, e 

dell’articolo 9-bis, comma 2, e 10, comma 12, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

Il documento si compone della determina di adozione del Ragioniere generale dello Stato, di una 

Introduzione, di un Glossario e del corpo dei principi.

Il Codice è applicabile a decorrere dagli incarichi di revisione legale relativi agli esercizi aventi inizio il 1° 

gennaio 2023 o successivamente.
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SEZIONI

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

Il Codice Etico è suddiviso in sezioni:
• Section 100: i principi deontologici fondamentali (integrità, obiettività, competenza professionale e 
diligenza, riservatezza, comportamento professionale) e il quadro concettuale applicabile a tutti i 
professional accountants;

• Section 200: ulteriori principi etici e deontologici applicabili ai professional accountants in business, 
vale a dire a quei professional accountants che operano all’interno di società, enti pubblici o privati, enti 
non profit o autorità e che non svolgono incarichi di revisione;

• Section 300: ulteriori principi etici e deontologici cui i professional accountants in public practice, vale 
a dire i professional accountants che svolgono servizi professionali, devono attenersi nell’applicazione 
del quadro concettuale di cui alla Parte Section 100;

• Sections da 400 a 900: i principi di indipendenza applicabili nello svolgimento degli incarichi di 
revisione e revisione limitata, nonchè i principi di indipendenza applicabili nello svolgimento degli 
incarichi di “assurance” diversi dalla revisione e revisione limitata.
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Principi etici applicabili

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA
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PRINCIPI DEONTOLOGICI FONDAMENTALI

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA
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Il responsabile dell’incarico deve giungere ad una conclusione sulla conformità ai principi 

sull’indipendenza che si applicano all’incarico di revisione. A tal fine, il responsabile dell’incarico   deve:

a) acquisire le informazioni pertinenti, per identificare e valutare circostanze e rapporti  che 

costituiscono minacce all’indipendenza; 

b) valutare le informazioni su eventuali violazioni identificate delle direttive e delle procedure del 

soggetto incaricato della revisione in materia di indipendenza per stabilire se le stesse 

costituiscano  una  minaccia   all’indipendenza  per l’incarico   di  revisione; 

c) intraprendere le azioni appropriate per eliminare tali minacce ovvero ridurle ad un livello 

accettabile applicando misure di salvaguardia, oppure, se considerato appropriato, recedendo 

dall’incarico di revisione, qualora il recesso sia consentito dalle leggi e dai regolamenti applicabili. 

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

PRINCIPI DI INDIPENDENZA
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Almeno una volta all’anno, il soggetto abilitato deve acquisire una conferma scritta della conformità alle 

proprie direttive e procedure sull’indipendenza, da parte di tutto il personale a cui è richiesta l’indipendenza 

in base ai principi etici applicabili.

Mediante l’acquisizione della conferma scritta, resa in formato cartaceo o elettronico, e la messa in atto di 

azioni appropriate a seguito delle informazioni indicanti casi di non conformità, il soggetto abilitato dimostra 

l’importanza attribuita all’indipendenza, rendendo il tema di attualità e portandolo all’attenzione del proprio 

personale.

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

PRINCIPI DI INDIPENDENZA
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In sintesi:

• L’indipendenza deve sussistere sia prima del conferimento dell’incarico che durante lo 

svolgimento

• Il revisore deve dotarsi di procedure idonee e documentate per prevenire e rilevare 

tempestivamente le situazioni che possono compromettere l’indipendenza.

• Se l’indipendenza è compromessa il revisore non effettua la revisione legale. 

CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

PRINCIPI DI INDIPENDENZA
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CODICE ITALIANO DI ETICA E INDIPENDENZA

PRINCIPI DI INDIPENDENZA - (esempio attestazione)
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

La FINALITA’ del legislatore è stata quella di riordinare e revisionare in modo organico le 

numerose discipline speciali e le altre disposizioni esistenti comprese quelle fiscali in un’unica 

fonte di diritto.

CODICE DEL TERZO SETTORE

Introdotto con il D.Lgs. 
117/2017

Successive modifiche nel 
2018 decreti correttivi 
105, 119 e 135 e vari 

decreti
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

ELEMENTI DI NOVITA’ DEL CODICE DEL TERZO SETTORE

➢ Definisce il perimetro degli ETS;
➢ Indica il contenuto minimo dello statuto/atto costitutivo;
➢ Individua lo status di volontario;
➢ Declina le attività di interesse generale;
➢ Definisce i criteri per determinare la natura commerciale o non commerciale degli 

ETS;
➢ Introduce le regole del regime fiscale opzionale;
➢ Prescrive l’obbligo di registrazione nel RUNTS

➢Definisce le regole per la redazione del bilancio di esercizio;
➢Detta le norme in materia di controlli e coordinamento;
➢ Disciplina l’obbligo di redazione e pubblicazione del bilancio sociale.
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI 

APPLICAZIONE

REQUISITO SOGGETTIVO

SONO ENTI DEL TERZO SETTORE (ART.4 
comma 1)

• Organizzazioni di volontariato (ODV)
• Associazioni di promozione sociale (APS)
• Fondazioni
• Enti filantropici
• Imprese e cooperative sociali
• Reti associative
• Società di mutuo soccorso

NON SONO ETS art 4 comma 2

• Amministrazioni pubbliche
• Associazioni politiche
• Sindacati
• Associazioni professionali di 

categorie economiche
• Associazioni datori di lavoro
• Fondazioni bancarie
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI 

APPLICAZIONE

LA GOVERNANCE DEGLI ETS – Capo III del Codice del terzo settore

✓ Nomina di un organo di amministrazione

✓ Nomina di un organo di controllo al superamento per due esercizi consecutivi di DUE dei 
seguenti limiti:
▪ Attivo patrimoniale Euro 110 k
▪ Entrate Euro 220 k
▪ Dipendenti medi dell’anno 5 

✓ Nomina di un revisore legale o di una società di revisione al superamento per due esercizi 
consecutivi di DUE dei seguenti limiti:
▪ Attivo patrimoniale Euro 1.100 k
▪ Entrate Euro 2.200 k
▪ Dipendenti medi dell’anno 12
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GLI ENTI DEL TERZO SETTORE – ORGANI DI CONTROLLO E 
REVISIONE

ART. 30 CODICE DEL TERZO SETTORE

NOMINA OBBLIGATORIA 
organo di controllo

1. FONDAZIONI

2. ENTI ASSOCIATIVI – che superino per 2 anni 
consecutivi DUE delle seguenti soglie 
dimensionali:
• Totale attivo dello SP € 110.000,00; 
• Ricavi, rendite, proventi, entrate € 

220.000,00;
•  Dipendenti occupati in media l’esercizio: 5 

unità
3. Quando siano stati costituiti uno o più 

patrimoni destinati a uno specifico affare;
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GLI ENTI DEL TERZO SETTORE – ORGANI DI CONTROLLO E 
REVISIONE

ART. 30 CODICE DEL TERZO SETTORE

NOMINA OBBLIGATORIA 
società di revisione

1. FONDAZIONI ED ENTI ASSOCIATIVI – che 
superino per 2 anni consecutivi DUE delle 
seguenti soglie dimensionali:
• Totale attivo dello SP € 1.100.000,00; 
• Ricavi, rendite, proventi, entrate € 

2.220.000,00;
•  Dipendenti occupati in media l’esercizio: 

12 unità
2. Quando siano stati costituiti uno o più 

patrimoni destinati a uno specifico affare;
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GLI ENTI DEL TERZO SETTORE – ORGANI DI CONTROLLO E 
REVISIONE

FUNZIONI DELL’ORGANO DI CONTROLLO

L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi 

di corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 

giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonche' sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 
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GLI ENTI DEL TERZO SETTORE – ORGANI DI CONTROLLO E 
REVISIONE

FUNZIONI DELL’ORGANO DI CONTROLLO

Deve verificare:

➢ L’effettivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e lo 

svolgimento delle attività di interesse generale previste dall’art.5.

➢ Il rispetto del vincolo di indistribuibilità diretta e indiretta della ricchezza raccolta e prodotta  

(art.8);

➢ I requisiti di secondarietà e strumentalità delle attività economiche eventualmente 

esercitate ai sensi dell’art.6;

➢ Le modalità di raccolta fondi (art.7)

➢ che il bilancio sociale sia redatto secondo le linee guida di cui all’art.14;
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GLI ENTI DEL TERZO SETTORE – ORGANI DI CONTROLLO E 
REVISIONE

ORGANO DI REVISIONE

Il soggetto incaricato, in conformità all'art. 31 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive 

modificazioni ed integrazioni, della revisione legale dei conti esprime con apposita relazione, ai 

sensi dell'art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010, un giudizio sul bilancio composto da stato 

patrimoniale, rendiconto gestionale e parte della relazione di missione che illustra le poste di 

bilancio. La relazione del revisore legale ex art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010 comprende 

anche il giudizio di coerenza con il bilancio, ai sensi della lettera e), comma 2, della parte della 

relazione di missione che illustra l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie, nonché il giudizio di conformità della medesima parte 

della relazione di missione con le norme di legge e la dichiarazione sugli errori significativi 

anch'essa prevista dalla lettera e), comma 2, art. 14 del decreto legislativo n. 39/2010. 
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

CHE COSA DEVE FARE IL REVISORE

Il revisore svolge il proprio incarico sulla base di quanto prescritto dai principi di revisione 

applicabili, tenendo conto delle normative specifiche del settore (e.g. Codice del Terzo 

settore, OIC 35, modelli ministeriali, stakeholders di riferimento…)
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

PRINCIPALI PRINCIPI DI REVISIONE DA CONSIDERARE

ISA-Italia-200 - OBIETTIVI GENERALI DEL REVISORE INDIPENDENTE E SVOLGIMENTO DELLA REVISIONE 
CONTABILE

ISA-Italia-250 - LA CONSIDERAZIONE DI LEGGI E REGOLAMENTI NELLA REVISIONE CONTABILE DEL 
BILANCIO

ISA-Italia-300 - PIANIFICAZIONE DELLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO

ISA-Italia-315 - L’IDENTIFICAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DI ERRORI SIGNIFICATIVI

ISA-Italia-320 - SIGNIFICATIVITÀ NELLA PIANIFICAZIONE E NELLO SVOLGIMENTO DELLA REVISIONE 
CONTABILE

ISA-Italia-510 - PRIMI INCARICHI DI REVISIONE CONTABILE – SALDI DI APERTURA
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI 

APPLICAZIONE

IL BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

ART. 13 CTS

1. Redazione del bilancio in conformità ai modelli ministeriali; 

2. Approvazione da parte dell’assemblea degli associati;

3. Deposito presso il RUNTS entro il 30 giugno di ogni anno;

4. Pubblicazione sul sito internet solo per ETS con entrate > € 100k
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI 

APPLICAZIONE

IL BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

NORMATIVA

1. LINEE GUIDA E SCHEMI PER LA REDAZIONE DEI BILANCI DI ESERCIZIO DEGLI ETS – 

D.Lgs. 5 marzo 2020 

2. OIC 35 – emanato nel mese di febbraio 2022 con lo scopo di disciplinare gli aspetti 

peculiari degli ETS
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ETS - NORMATIVA DI RIFERIMENTO E AMBITO DI 

APPLICAZIONE

➢Decreto Ministeriale 5 marzo 2020 - la 
predisposizione del bilancio d’esercizio degli enti 
di cui all’art. 13. Comma 1 del codice del Terzo 
Settore è conforme alle clausole generali, ai 
principi generali di bilancio e ai criteri di 
valutazione di cui, rispettivamente, agli art. 
2423, 2423 bis e 2426 del codice civile e ai 
principi contabili nazionali, in quanto compatibili 
con l’assenza dello scopo di lucro e con le finalità 
civiche e solidaristiche e di utilità sociale degli 
enti del Terzo Settore. 

Gli enti del terzo 
settore osservano le 
regole previste dai 
Principi Contabili 

Nazionali OIC  salvo 
prescrizioni specifiche 
disciplinate da OIC 35
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

INFORMATIVA FINANZIARIA E SOCIALE d.Lgs 5 marzo 2020 – a partire dai bilanci 2021

ENTRATE < € 
220K

Rendiconto per 
CASSA

Modulistica 
Ministeriale

ENTRATE > € 
220K

Bilancio d’esercizio
Modulistica 
Ministeriale

ENTRATE > € 1 
milione

Bilancio SOCIALE
Modulistica 
Ministeriale
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

COMPOSIZIONE DEL BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Il bilancio d’esercizio è formato da:

➢ RENDICONTO PER CASSA

Art.13 comma 1 del Codice del 
Terzo Settore

Enti del terzo settore con ricavi, rendite, 
proventi o entrate < 220.000 € 
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

COMPOSIZIONE DEL BILANCIO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Il bilancio d’esercizio è formato da:

➢ Stato Patrimoniale

➢ Rendiconto gestionale 

➢ Relazione di missione

Art.13 comma 1 del Codice del 
Terzo Settore

Enti del terzo settore con ricavi, rendite, 
proventi o entrate > 220.000 € 

PRINCIPIO DELLA COMPETENZA ECONOMICA
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

PREVISIONI SPECIFICHE PER GLI ENTI DEL TERZO SETTORE 

➢ Postulati del bilancio degli enti del Terzo Settore

➢ Composizione del bilancio d’esercizio degli enti del Terzo Settore

➢ Transazioni non sinallagmatiche

➢ Quote associative e apporti da soci fondatori

➢ Svalutazioni di immobilizzazioni materiali e immateriali
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

POSTULATI DI BILANCIO

1. Identificazione dei destinatari delle informazioni 
dei bilanci degli enti del terzo settore

• Coloro che 
forniscono risorse, 
donazioni e 
contributi all’Ente;

• I beneficiari 
dell’attività svolta 
dall’ente

2. Verifica della sussistenza del presupposto della 
Continuità Aziendale

Valutazione 
prospettica della 

capacità dell’Ente di 
proseguire la propria 

attività – orizzonte 
temporale 12 mesi
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
A) Quote associative o apporti ancora dovuti
B) Immobilizzazioni 
I – Immobilizzazioni immateriali:

1) Costi di impianto e di avviamento
2) costi di sviluppo; 
3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno; 
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili; 
5) Avviamento;
6) immobilizzazioni in corso e acconti; 
7) Altre.
Totale
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE

ATTIVO
III- immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce dei 
crediti, degli importi esigibili entro l’esercizio successivo:

1) Partecipazioni in:
a) Imprese controllate;
b) Imprese collegate;
c) Altre imprese; 

2) Crediti:
a) Verso imprese controllate;
b) Verso imprese collegate;
c) Verso altri enti Terzo Settore 
d) Verso altri

3) Altri titoli;
Totale
Totale immobilizzazioni
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SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE

C) ATTIVO CIRCOLANTE
II– crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 
l’esercizio successivo:
1. verso utenti e clienti; 
2. verso associati e fondatori; 
3. verso enti pubblici; 
4. verso soggetti privati per contributi; 
5. verso enti della stessa rete associativa;
6. verso altri enti del Terzo Settore; 
7. verso imprese controllate; 
8. verso imprese collegate; 
9. Crediti tributari;
10. Da 5 per mille;
11. Imposte anticipate
12. Verso altri
Totale
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE

PASSIVO
A) Patrimonio netto:
I – fondo dotazione dell’ente
II – patrimonio vincolato

1) Riserve statutarie
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali;
3) Riserve vincolate destinate da terzi;

III – patrimonio libero
1) Riserve di utili o avanzi di gestione;
2) Altre riserve

IV – Avanzo/disavanzo d’esercizio
Totale
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SCHEMA DI STATO PATRIMONIALE

PASSIVO
D) debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi esigibili oltre 
l’esercizio successivo:

1) Debiti verso banche;
2) Debiti verso altri finanziatori;
3) Debiti verso associati e fondatori per finanziamenti;
4) Debiti verso enti della stessa rete associativa;
5) Debiti per erogazioni liberali condizionate;
6) Acconti;
7) Debiti verso fornitori;
8) Debiti verso imprese controllate e collegate;
9) Debiti tributari
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

RENDICONTO GESTIONALE

❑ I PROVENTI sono classificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta (es. 
area A, B, C, D, E) e nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, 
raccolta fondi ecc.). 

❑ I costi e gli oneri sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività dell’ente 
cui si riferiscono (es. area A, B, C, D, E). 

❑ L’ente fornisce informativa nella relazione di missione circa i criteri seguiti per la classificazione 
nelle diverse aree previste nel rendiconto gestionale.

❑ Si possono presentare in calce al rendiconto i «costi e i ricavi figurativi» tra cui rientrano:
• costi e proventi relativi ai Volontari iscritti nel registro (art.17 comma 1 Codice del terzo settore)
• Costi e proventi relativi ai Volontari occasionali
• Costi e proventi relativi all’ erogazione/ricezione gratuita di servizi (es. Comodato d’uso)
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SCHEMA DI RENDICONTO GESTIONALE – costi e proventi figurativi

COSTI FIGURATIVI Es. n Es n -1 PROVENTI FIGURATIVI Es. n Es n - 1

1) Da attività di interesse 
generale

1) Da attività di interesse generale

2) Da attività diverse 2) Da attività diverse

TOTALE TOTALE

DEFINIZIONE DI COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

“quei componenti economici di competenza dell’esercizio che non rilevano ai fini della tenuta della 
contabilità, pur originando egualmente dalla gestione dell’ente” e che “quanto esposto nel presente 
prospetto non deve essere già stato inserito nel rendiconto gestionale” 
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

SCHEMA DI RENDICONTO GESTIONALE – costi e proventi figurativi

VALUTAZIONE DEI COSTI E PROVENTI FIGURATIVI

FAIR VALUE DELLA PRESTAZIONE RICEVUTA O ESEGUITA

Costo figurativo del 
volontario = retribuzione 
oraria lorda prevista da 

CCNL 

Se il fair value non è 
determinabile lo si 

riporta nella 
relazione di missione
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OIC 35 – GLI ENTI DEL TERZO SETTORE

RELAZIONE DI MISSIONE

“la relazione di missione illustra, da un lato, le poste di bilancio e dall’altro lato, l’andamento 
economico e finanziario dell’ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie, 
cumulando informazioni che il Codice civile colloca per le società di capitali, distintamente, 
nella nota integrativa e nella relazione sulla gestione.”

NOTA INTEGRATIVA 
RELAZIONE SULLA 

GESTIONE
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ISA ITALIA 700B -  ESEF - European Single Electronic Format

• Il principio di revisione (SA Italia) n. 700B è stato predisposto al fine di adempiere a disposizioni 

normative e regolamentari non previste dai principi di revisione internazionali (ISA). 

• Il principio di revisione tratta delle responsabilità del soggetto incaricato, delle attività da svolgere 

e delle procedure di revisione specifiche nel contesto dell’incarico della revisione legale 

relativamente all’espressione del giudizio sulla conformità del bilancio d’esercizio e del bilancio 

consolidato alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE) 2019/815 della Commissione 

Europea, del 17 dicembre 2018 e successive modifiche (nel seguito “Regolamento Delegato”), 

anche mediante richiami ad altri principi ISA Italia pertinenti. 

• Il principio entra in vigore per le revisioni contabili dei bilanci dei periodi amministrativi che 

iniziano in data 1° gennaio 2022 o successivamente.
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ISA ITALIA 700B -  ESEF - European Single Electronic Format

Normativa di riferimento

• Direttiva 2004/109/CE (c.d. “Transparency Directive”) => l'armonizzazione degli obblighi di 

trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla 

negoziazione in un mercato regolamentato della UE. Stabilisce l’obbligo di adozione di un formato 

elettronico armonizzato per la predisposizione delle relazioni finanziarie annuali degli emittenti.

• Relazioni finanziarie annuali nel formato XHTML, formato leggibile da utenti umani. Inoltre, gli 

emittenti hanno l’obbligo di marcare i bilanci consolidati IFRS utilizzando il linguaggio di marcatura 

(detto anche di taggatura) XBRL. L'utilizzo del linguaggio di marcatura XBRL comporta l'applicazione di 

una tassonomia che consente la conversione del testo XHTML in informazioni machine-readable. Il 

Regolamento richiede l’uso della tecnologia Inline XBRL (cosiddetto iXBRL), che consente di 

incorporare nelle relazioni finanziarie annuali in formato XHTML le marcature XBRL e ne definisce le 

specifiche applicabili. 



81

ISA ITALIA 700B -  ESEF - European Single Electronic Format

Normativa di riferimento

Con riguardo all’attività richiesta al revisore, la Comunicazione Interpretativa, al punto 2.1., ricorda 

che, in conformità con l’art. 28, paragrafo 2, lettera c) e paragrafo 5 della Direttiva 2006/43/CE, la 

relazione di revisione include:

• un giudizio di rappresentazione veritiera e corretta del bilancio di esercizio e consolidato secondo 

il quadro normativo sull’informazione finanziaria applicabile e, 

• se tali bilanci rispettino o meno gli obblighi di legge. 

Pertanto, i revisori legali sono chiamati a fornire un giudizio di revisione sulla conformità dei bilanci

anche ai pertinenti obblighi di legge stabiliti nel Regolamento Delegato. Il giudizio espresso dal 

revisore rispetto al Regolamento Delegato non costituisce un giudizio di rappresentazione veritiera 

e corretta.
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Normativa di riferimento

A livello nazionale, la normativa in materia di relazione finanziaria annuale è contenuta nell’art. 

154-ter del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 (nel seguito “D.Lgs. 58/98”) che ha recepito la 

Transparency Directive.

Per quanto riguarda la revisione dei bilanci di esercizio e consolidato compresi nella relazione 

finanziaria annuale è stato introdotto all’art. 154-ter del D.Lgs. 58/98, il seguente comma:

1.2. Il revisore legale o la società di revisione legale, nella relazione di revisione di cui all’articolo 14 

del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, esprime altresì un giudizio sulla conformità del 

progetto di bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato, compresi nella relazione finanziaria 

annuale, alle disposizioni del regolamento delegato di cui al comma 1.1 del presente articolo, sulla 

base di un principio di revisione elaborato, a tale fine, ai sensi dell’articolo 11, comma 2, del citato 

decreto legislativo n. 39 del 2010”
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Obiettivi

Gli obiettivi del revisore sono i seguenti: 

a) acquisire una ragionevole sicurezza, sulla base di elementi probativi sufficienti e appropriati, che il 

bilancio d’esercizio e il bilancio consolidato, da includere nella relazione finanziaria annuale, siano 

conformi alle disposizioni del Regolamento Delegato. In particolare, il revisore deve verificare che: 

• il bilancio d’esercizio e consolidato siano predisposti nel formato XHTML leggibile da utenti umani e che 

• il bilancio consolidato nel formato XHTML sia stato marcato, in tutti gli aspetti significativi, in conformità 

alle disposizioni del Regolamento Delegato; 

b) esprimere un giudizio sulla conformità del bilancio d’esercizio e consolidato alle disposizioni del 

Regolamento Delegato.
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Procedure - Pianificazione

Nell’ambito della pianificazione della revisione contabile del bilancio, il revisore deve tenere in 

considerazione le attività da svolgere ai fini del raggiungimento degli obiettivi del presente principio.  

In particolare, il revisore deve considerare: 

a) i fattori che, secondo il proprio giudizio professionale, sono significativi nell’indirizzare il lavoro del 

team di revisione e nel determinare la natura e l’entità delle risorse da impiegare nonché la tempistica 

del relativo impiego;

b) la natura, la tempistica e l’estensione delle attività di risk assessment da svolgere ai fini della 

identificazione e valutazione dei rischi di non conformità nella corrispondenza delle informazioni e di 

non conformità significative nella marcatura; 

c) la natura, la tempistica e l’estensione delle procedure di revisione conseguenti da svolgere ai fini della 

formazione del giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato.
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Procedure - Identificazione e valutazione dei rischi di non conformità nella corrispondenza delle 

informazioni e di non conformità significative nella marcatura mediante la comprensione dell’impresa e 

del contesto in cui opera

Nell’ambito delle attività di risk assessment svolte ai fini dell’identificazione e valutazione dei rischi di errori 

significativi nel bilancio, il revisore deve: 

a) sviluppare la conoscenza della normativa in materia di norme tecniche di regolamentazione del formato 

elettronico unico di comunicazione per gli aspetti applicabili;

b) acquisire una comprensione del processo messo in atto da parte dell’emittente per predisporre il 

bilancio d’esercizio e consolidato nel formato XHTML, per rispettare le regole e specifiche tecniche 

richieste dal Regolamento Delegato e per marcare le informazioni contenute nel bilancio consolidato. 

identificare e valutare i rischi di non conformità nella corrispondenza delle informazioni e di non 

conformità significative nella marcatura.



86

ISA ITALIA 700B -  ESEF - European Single Electronic Format

Procedure – Significatività

Il revisore deve considerare la significatività nel:

a) pianificare e svolgere le procedure, inclusa la definizione della natura, tempistica ed estensione, 

finalizzate all’espressione del giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato; 

b) valutare se il bilancio consolidato marcato contenga non conformità significative nella marcatura. 

Nella definizione della significatività il revisore deve considerare sia aspetti quantitativi sia 

qualitativi, partendo dal livello di significatività per il bilancio nel suo complesso determinato nella 

pianificazione della revisione contabile e formulando considerazioni di natura qualitativa attinenti 

agli aspetti specifici della marcatura.
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Procedure – Le risposte ai rischi identificati e valutati di non conformità nella corrispondenza delle 

informazioni e di non conformità significative nella marcatura 

• Il revisore deve svolgere le procedure di revisione pianificate in risposta ai rischi identificati e valutati di 

non conformità nella corrispondenza delle informazioni e nella marcatura.

• Il revisore deve svolgere procedure di conformità e acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati 

in merito all’efficacia operativa dei controlli rilevanti afferenti al processo messo in atto dall’emittente 

per la predisposizione dei bilanci d’esercizio e consolidato nel formato XHTML, per il rispetto delle 

regole e specifiche tecniche (“technical validity”) richieste dal Regolamento Delegato e per la 

marcatura delle informazioni contenute nel bilancio consolidato in base alla tassonomia di base e 

all’eventuale tassonomia di estensione, inclusi i controlli nei sistemi IT, quando: 

• a) la valutazione dei rischi di non conformità nella corrispondenza delle informazioni e di non conformità 

significative nella marcatura operata dal revisore include un’aspettativa che i controlli stiano operando 

efficacemente; ovvero 

• b) le procedure di validità non possono fornire, da sole, elementi probativi sufficienti e appropriati.



88

ISA ITALIA 700B -  ESEF - European Single Electronic Format

Procedure – Le risposte ai rischi identificati e valutati di non conformità nella corrispondenza 

delle informazioni e di non conformità significative nella marcatura 

Nell’ambito delle procedure di validità pianificate in risposta ai rischi identificati e valutati di non 

conformità il revisore deve:  

• svolgere procedure di revisione finalizzate alla verifica che il bilancio d’esercizio e consolidato nel 

formato XHTML leggibile da utenti umani corrispondano a quelli sottoposti a revisione contabile. 

• verificare che tutti i numeri in una valuta dichiarata indicata nei prospetti della situazione 

patrimoniale-finanziaria, dell’utile (perdita) d’esercizio e nelle altre componenti di conto 

economico complessivo, delle variazioni di patrimonio netto e nel rendiconto finanziario siano 

stati marcati. 
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Procedure – Le risposte ai rischi identificati e valutati di non conformità nella corrispondenza 

delle informazioni e di non conformità significative nella marcatura 

Indipendentemente dai rischi identificati e valutati di non conformità significative nella marcatura, il 

revisore deve definire e svolgere procedure di validità per ciascuna informazione del bilancio 

consolidato ritenuta significativa. 

Se il revisore ha stabilito che un rischio identificato e valutato di non conformità nella 

corrispondenza delle informazioni e di non conformità significativa nella marcatura rappresenti un 

rischio significativo, egli, dopo aver acquisito una comprensione dei controlli rilevanti per tale 

rischio, deve svolgere procedure di validità specificamente rispondenti allo stesso. Qualora 

l’approccio verso i rischi significativi si basi unicamente su procedure di validità, tali procedure 

devono includere le verifiche di dettaglio.
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Formazione del giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato 

Giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato senza modifica:

• il bilancio d’esercizio e consolidato sono stati predisposti nel formato XHTML leggibile da utenti umani e che 

il bilancio consolidato è stato marcato, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle disposizioni del 

Regolamento Delegato. 

Impossibilità di esprimere un giudizio:

• assenza del bilancio d’esercizio e consolidato nel formato XHTML leggibile da utenti umani. 

Giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato con rilievi o negativo:

• il bilancio consolidato nel formato XHTML non è stato marcato, in tutti gli aspetti significativi, in conformità 

alle disposizioni del Regolamento stesso. 

Giudizio con rilievi o negativo:

• le non conformità nella marcatura, singolarmente o nel loro insieme, sono significative ma non pervasive 

ovvero sono significative e pervasive per il bilancio consolidato predisposto secondo le disposizioni del 

Regolamento Delegato. 
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Formazione del giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato

Qualora il revisore non sia in grado di acquisire elementi probativi sufficienti e appropriati sui quali 

basare il proprio giudizio, deve esprimere un giudizio con rilievi o una dichiarazione di impossibilità 

di esprimere un giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato qualora 

concluda che i possibili effetti delle eventuali non conformità nella marcatura non individuate 

potrebbero essere significative ma non pervasive ovvero significative e pervasive per il bilancio 

consolidato predisposto secondo le disposizioni del Regolamento Delegato. 

Laddove il revisore esprima un giudizio con modifica sulla conformità alle disposizioni del 

Regolamento Delegato, egli deve includere in un paragrafo collocato prima di tale giudizio una 

descrizione dell'aspetto che ha dato origine alla modifica. 
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La relazione di revisione

L’obbligo di espressione del giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato deve 

essere assolto, secondo quanto previsto dal principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 700, in 

un paragrafo specifico collocato all’interno della sezione separata della relazione di revisione 

“Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari”.

Il paragrafo specifico deve contenere: 

a) la descrizione delle responsabilità degli amministratori per la predisposizione del bilancio d’esercizio e 

consolidato, da includere nella relazione finanziaria annuale, nel formato XHTML leggibile da utenti umani e per la 

marcatura del bilancio consolidato nel formato XHTML in conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato; 

b) la descrizione delle responsabilità del revisore, come previste dal principio di revisione; 

c) il giudizio sulla conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato indicando se il bilancio d’esercizio e 

consolidato sono stati predisposti nel formato XHTML, leggibile da utenti umani, e se il bilancio consolidato nel 

formato XHTML sopra citato è marcato, in tutti gli aspetti significativi, in conformità alle disposizioni del 

Regolamento Delegato. 
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Attestazioni scritte

Nell’ambito delle attestazioni previste dal principio di revisione internazionale (ISA Italia) n. 580, il revisore deve chiedere 

agli amministratori di fornire attestazioni scritte in merito alle proprie responsabilità relativamente a: 

a) redazione del bilancio d’esercizio e consolidato, da includere nella relazione finanziaria annuale, nel formato XHTML; 

b) marcatura del bilancio consolidato in conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato, incluse la selezione e 

applicazione di marcature XBRL secondo le regole ivi previste,  comprese la creazione e l’utilizzo di elementi della 

tassonomia di estensione adeguati nella fattispecie; 

c) inclusione, nella relazione finanziaria annuale, della versione del bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato 

(marcato) nel formato XHTML fornita al revisore per lo svolgimento delle procedure previste dal presente principio; 

d) mantenimento del sistema di controllo interno necessario per consentire la marcatura del bilancio consolidato nel 

formato XBRL in conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato; 

e) messa a disposizione del revisore di tutte le informazioni di cui sono a conoscenza e che sono pertinenti ai fini 

dell’espressione del giudizio sulla conformità nonché l’accesso come concordato nei termini dell’incarico di revisione; 

f) valutazione degli effetti di eventuali non conformità nella marcatura come non significativi singolarmente o nel loro 

insieme.
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